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«1 euro speso in prevenzione fa risparmiare fino a 100 euro in riparazione dei danni. 

…….siamo anche tra i primi al mondo per spesa per risarcimenti e riparazioni di 
danni: dal 1945 ad oggi l'Italia ha staccato in media un assegno di circa 3.5 miliardi 
di euro!  

Dal 1950 ad oggi abbiamo contato 5.500 vittime in oltre 4.000 fenomeni 
idrogeologici devastanti. Solo negli ultimi 12 mesi, dall’ottobre 2013 ad oggi, sono 
stati chiesti dalle Regioni 25 Stati di emergenza con fabbisogni totali di circa 3.7 
miliardi di euro. E solo gli ultimi 50 giorni le alluvioni hanno prodotto danni per 700 
milioni e 7 vittime…» 



 MICROZONAZIONE SISMICA: Valutazione della pericolosità sismica locale 

attraverso l’individuazione di zone del territorio caratterizzate da 

comportamento sismico omogeneo 

 Finalità: Individuazione delle zone stabili, zone stabili suscettibili di 

amplificazione locale del moto sismico e zone suscettibili di instabilità 

 Gli studi di MS sono di fondamentale importanza nella pianificazione al fine 

di:  

- orientare la scelta di aree per nuovi insediamenti  

- definire gli interventi ammissibili in una data area  

- programmare le indagini e i livelli di approfondimento  

- stabilire orientamenti e modalità di intervento nelle aree urbanizzate  

- definire priorità di intervento. 



 Terremoto Umbria – Marche 1997 

 Cesi bassa/Cesi Villa 

 Terremoto dell’Aquila – 6 aprile 2009 

 S.Pio delle Camere 

 Frazione di Castelnuovo (circa 30 Km  dall’epicentro) 

 Forte sviluppo negli ultimi anni, anche se: 



(Lombardo G., Rigano S., Panzera F.) 



TERREMOTO IRPINIA 1980 
Comportamento di alcuni edifici in seguito al terremoto irpino-lucano del 23-11-1980, in 

relazione alle condizioni di sottosuolo (Rippa e Vinale, 1983) 



Norme Tecniche approvate con Regio Decreto 18 aprile 1909, n.193 

….. divieto di nuove costruzioni e ricostruzioni “su terreni posti sopra e presso 

fratture, franosi o atti comunque a scoscendere, od a comunicare ai 

fabbricati vibrazioni e sollecitazioni tumultuarie per differente costituzione 

geologica o diversa resistenza delle singole parti di essi”.  

TERREMOTO DI MESSINA E REGGIO CALABRIA 

 
28 dicembre 1908 

Magnitudo 7,2 

Vittime: tra 90.000 e 120.000 

 

 
(fonte Wikipedia.) 



 Nella pianificazione d’emergenza, gli studi di MS consentono una migliore e 

consapevole individuazione degli elementi strategici di un piano di 

emergenza ed in generale delle risorse di protezione civile.  

La conoscenza dei possibili effetti locali indotti da un evento sismico su un 

territorio contribuisce a:  

- scegliere aree e strutture di emergenza ed edifici strategici in zone stabili;  

- individuare, in caso di collasso, i tratti “critici” delle infrastrutture viarie e di 

servizio e le opere rilevanti per le quali potrebbero essere necessarie 

specifiche valutazioni di sicurezza. 

 



 Nella fase della ricostruzione la Microzonazione Sismica:  

- contribuisce a scegliere le aree per le abitazioni temporanee;  

- fornisce elementi ai tecnici e amministratori, sull’opportunità di ricostruire 

gli edifici non agibili;  

- contribuisce a scegliere nuove aree edificabili. 



Indirizzi e criteri della  

Microzonazione Sismica 

• Autore: Dipartimento della Protezione Civile e 

Conferenza delle Regioni e delle Province 

Autonome 

• Anno pubblicazione: 2008 

• Contenuti:  

• Indicazioni per la redazione degli studi di 

microzonazione sismica. 

• Uniformare gli studi svolti a diversi livelli. 

• Modalità applicative nella pianificazione, 

urbanistica, emergenziale e progettuale. 

 

 

 



Standard di rappresentazione ed 

archiviazione informatica 

 Elaborato dalla Commissione Tecnica per la Microzonazione Sismica. 

 Consentono l’elaborazione degli studi di MS ed ha come obiettivo la 

semplificazione e sintesi dei contenuti. 

 Permettono un’omogenea rappresentazione dei tematismi. 

 Garantiscono un sistema di archiviazione dei dati semplice e flessibile 



Livelli di approfondimento della MZS 

 I livello: propedeutico agli studi di Microzonazione Sismica veri e propri. 

 Raccolta organica dei dati pregressi di natura geologica, geofisica e geotecnica al 
fine di suddividere il territorio in Microzonee qualitativamente omogenee dal punto di 
vista del comportamento sismico. 

 II livello: introduce l'elemento quantitativo associato alle zone omogenee, 

utilizzando ulteriori e mirate indagini, ove necessarie, e definisce una vera carta 

di MS. 

 III livello: restituisce una carta di MS con approfondimenti su tematiche o aree 

particolari. 

 

 



MS Livello 1. 
Quadro conoscitivo generale che riguarda un territorio più vasto 
rispetto a quello in cui si andranno ad effettuare gli studi di MZS di 

livello 2 e 3 

 Elaborati (su scala 1/10.000 e 1/5.000) 

 Carta delle indagini. 

 Carta Geologico-Tecnica per la microzonazione sismica (CGT_MS). 

 Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica (MOPS). 

 Sezioni geologiche. 

 Relazione Illustrativa. 

 

 



Carta delle indagini 

 E’ uno studio predisposto per tutti i livelli degli studi. 

 

 Livello 1: indagini pre-esistenti e indagini ex-novo (eventuali).  

 Livello 2 e 3: aggiornamento della carta associata al Livello 1 con indagini 

integrative realizzate ex-novo. 



Carta Indagini – ASCOLI PICENO 



Carta Indagini – ASCOLI PICENO 



TIPO DI INDAGINE SIGLA QUANTITA’ 

Sondaggio a carotaggio continuo S 5 

Sondaggio a distruzione di nucleo che intercetta il substrato SDS 2 

Sondaggio a carotaggio continuo che intercetta il substrato SS 94 

Prova penetrometrica statica CPT 1 

Prova penetrometrica dinamica pesante SPT 7 

Prova penetrometrica dinamica leggera DL 29 

Trincea o pozzetto esplorativo T 19 

Stazione microtremore a stazione singola HVSR 20 

Profilo sismico a rifrazione (Indagine lineare) SR 20 

Indagini eseguite ex-novo 
n.5 registrazioni di sismica passiva a stazione 
singola (HVSR) 







Carta Indagini - COMUNANZA 





MATERIALE DI RIPORTO 

Spessore stimato: 3 – 20 m 

Fedificio=10÷12/N° piani 



Carta Indagini – ACQUASANTA TERME 







Carta Geologico-Tecnica per la Microzonazione Sismica 

(CGT_MS) 

 Livello 1: informazioni di base; geologia, geomorfologia, caratteristiche 
litotecniche, geotecniche ed idrogeologiche. 

 Definizione del MODELLO DEL SOTTOSUOLO funzionale per la realizzazione della 
Carta delle MOPS 

 Scala non inferiore a 1/10.000 

 Unità geologico-tecniche sono distinte in: 

 Terreni di copertura (Spessore minimo considerato 3 metri) 

 Susbstrato geologico 

 Stato di attività dei versanti (IFFI, PAI, ecc…) 

 Codici 

 Profondità del substrato 







Carta CGT_MS – ASCOLI PICENO 





Carta CGT_MS – ASCOLI PICENO 



Carta CGT_MS – ASCOLI PICENO 



Carta CGT_MS – COMUNANZA 





Carta CGT_MS – COMUNANZA 



Carta CGT_MS – ACQUASANTA TERME 



Carta delle Microzone Omogenee in Prospettiva 

Sismica (Carta delle MOPS) 

 E’ costruita tenendo conto degli elementi predisponenti alle amplificazioni 

e alle instabilità sismiche già riportati nella CGT_MS 

 Scala non inferiore a 1/10.000 

 Legenda distinta in: 

 Zone stabili 

 Zone instabili suscettibili di amplificazione locale 

 Zone di attenzione per le instabilità 

 Faglie attive e capaci 

 Forme di superficie e sepolte 

 Ubicazione delle eventuali misure di rumore ambientale (HVSR) 

 Descrizione delle MOPS 

 

 Da ICMS: Individua le zone dove, sulla base delle osservazioni geologiche e 

geomorfologiche e della valutazione dei dati litostratigrafici è prevedibile 

l’occorrenza di diversi tipi di effetti prodotti dall’azione sismica 

(amplificazioni, instabilità di versante, liquefazione, ecc…) 



Zone di Attenzione ZA corrispondono alle Zone Suscettibili di instabilità 

originariamente previste negli ICMS (2008). 

In tali zone si evidenzia la necessità di approfondimento e pertanto non 

possono essere ancora classificate come ‘Zone Effettivamente Instabili’ 

fintanto che non vengono effettuati gli studi di tipo quantitativo previsti per il 

Livello 3 

E’ ipotizzabile che tra le zone suscettibili di amplificazione locale sia inserito 

anche quello che nella CGT_MS è definito SUBSTRATO, che è stato identificato 

come non rigido a seguito di ulteriori approfondimenti 

 





Carta MOPS – ASCOLI PICENO 



Carta MOPS – ASCOLI PICENO 









Carta MOPS – COMUNANZA 

ALS: substrato geologico stratificato. 

 [alternanze di litotipi arenacei e argillosi-marnosi] 

GRS: substrato geologico granulare. 

 [arenarie mediamente cementate] 







Carta MOPS – ACQUASANTA TERME 

ALS: substrato geologico stratificato. 

 [alternanze di litotipi arenacei e argillosi-marnosi] 

GRS: substrato geologico granulare. 

 [arenarie mediamente cementate] 











San Benedetto del Tronto 
Monteprandone – zona industriale 

Centobuchi 



Crolli nel tratto stradale Visso-Castelsantangelo sul 

Nera 

Pescara del Tronto dopo il 30 ottobre 2016 
LE FRANE SISMOINDOTTE: EVENTI COSISMICI 



Pescara del Tronto dopo il 30 ottobre 2016 
LE FRANE SISMOINDOTTE: EVENTI COSISMICI 

Tratto stradale Ussita-

Casali 
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